
CAMPANILE D’OSTIO

Elegantissimo pilastro, quota più occidentale di Cima Sedole, funge da spartiacque fra la Val
Canali e la Val Pradidali.
Precipita a Sud-Ovest con un affilato spigolo che si eleva ardito da un piedistallo di rocce
frammisto erba, mughi e cenge.
L’origine del toponimo non è chiara ma trae il nome dai prati sottostanti (Prati Ostio).

Storia e descrizione

Altitudine 

Sottogruppo

Prima ascesa
24/06/1897

2402m. s.l.m.

Pale di San Martino EST

Michele Bettega e Beatrice Tomasson

VERSANTE NORD-OVEST (VIA NORMALE)
I primi salitori: Michele Bettega e Beatrice Tomasson il 24/06/1897.
1ª Invernale: (/)
Breve salita usata quasi esclusivamente per la discesa.
Roccia buona. 250m. II, III, III.

PARETE SUD (VIA ZONTA-TOSIN)
I primi salitori: Carlo Zonta e Franco Tosin nell’ottobre del 1971.
1ª Invernale: (/)
La salita si sviluppa sulla destra della parete.
Roccia buona. 200m. fino al V.

PARETE SUD (VIA SED)
I primi salitori: Aldo Bertinelli e Massimo Da Pozza il 21/08/1990.
1ª Invernale: (/)
Itinerario che sale a sinistra della via precedente, al centro della parete Sud.
Roccia buona. 200m. fino al VI+.

Vie alpinistiche



SPIGOLO SUD-OVEST
I primi salitori: Ettore Castiglioni, Bruno Detassis, Nino Corti e Giorgio Stauderi il 12/07/1934.
1ª Invernale: (/)
Itinerario straordinario, molto esposto.
Una volta molto ripetuto, oggi invece, frequentato dai quei pochi alpinisti che non soffrono di lunghi e impegnativi
avvicinamenti.
Roccia abbastanza buona. 300m. IV, IV+.

PARETE NORD-OVEST
I primi salitori: Michele Gadenz con due compagni ignoti il 17/06/1943.
1ª Invernale: (/)
La salita di scarso interesse.
Roccia discreta. 500m. II, III, IV, e un pass di V.

Il Campanile d’Ostio dalla Val Canali
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